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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.NETI
Il numero 1989 della ra¢colta u/}iekale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA'

Laogotenente Generale di San Maesti
VITTORIO EMANUELE III

por grasia di Dio e per volontà della Basiong
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamosanzionatoepromulghiamoquanto segue:

Art. 1.
II Governo del Re è autorizzato a stipulare col co-

mune di Torino nelle forme prescritte dalle leggi e dai
regolainenti in vigore e sulle basi dell'accordo preli-
minare annesso alla presente legge una convenzione
per la costruzione da parte di detto Comune di un nuovo
palazzo per sistemarvi il tribunale, la R. procura, la
Corte d'assise e tre preture mandamentali.

Art. 2.
Per la costruzione del dettó palazzo la spesa a ca-

rico dello Stato non può in alcun caso superare la
somma di due milioni:

Art. 3.
La detta somma sara mutuata al Comune dalla Cassa

depositi e prestiti mediante il pagamento di un'annua-
lità comprensiva dell'interesse e della quota di ammor-
tamento, nella misura e pel periodo di tempo da de-
terminarsi con la stessa Casga.

Art. 4.
Lo Stato si obbliga di pagare al comune di Torino,

fino alla concorrenza della suaccennata somma di due
milioni, una quota annua, nella misura e per il periodo
di tempo da determinarsi nella convenzione, allo sca-
dere del quale il demanio dello Stato diverra proprie-
tario esclusivo del palazzo.
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krt. 5.
Il Ministero di grazia e giustizia autorizzato ad

inserire 11ella convenzione, di cui a rticoloi, tutti
quei patti che reputerà più opportuni a garenzia del-
l'erario dello Stato.

Art. 6.
Per provvedere al pagamento verso il Comune, ai

termini dell'art. 4, è autorizzata la iscrizione nella parte
straordinaria del bilancio del Ministero di grazia e

giustizia della somma che, insieme con quella che. at-
tualmente si corrisponde a titolo di pigione, raggiunga
l'annualità suaccennata, salvo poi a trasportare nella
stessa parte straordinaria, da quando decorrerà il pa-
gamento, la detta somma ora stanziata per annua
pig1one.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di fárla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

SAICUBI - INITTI.
Visto, Il guardasigilii: SAcom.

* CONIPROMESSO
tra l'ill.mo sig. comin. marchese avg. Alfredo Farace, ispettore su-

periore del Ministero di grazia e giustizia,lcon le più ampij riserve
di approvazione da parte del Ministero medesimo, nonchè delle
autorità competenti;

ilelle iŠlicidioni già fornita, sia círea i bisogni deeli adiciAndla
stari, sia circa la distribuzione dai locali.
Dette progetto dal rappresentante il ¾\nister'o di grazia e ¾stly

Ëa skrá comógeato, per il parere, ai capi dei Collegi giudiälari e
dei Collegi professionali, per essere poi sottoposto alla aggrbvazione
dell'Uffielo del genio civile e del Consiglio superiore 401 lavori
pubblici.

3.
La spesa complessiva per la costruzione, decorazione, impianti di

riscaldamento e di illuminazione del detto: edificio, esclusi Parreda-
mento, la fornituí•a dei mobili e gli apparecchi per la distribuzioge
di luce, che sono a carico dello Stato, .dovrà essere contealí‡a à¾lla
somma di due milioni, iii comprese le spese. per gli imprevielle pár
la direzione dei laYori, ecc.
Lo Stato, mereb um mutuo della Casha depositi o prestiti, fornigh

al Coniune la detta somma di due milioni, e dal Ministero di grazia
e giustizia sarà versata al Comune fannualità, comprensiva delFin-
teresse e della quota di ammortamento, eguale a quella che il Co-
mutie dovrà pagare alla Cassa anzidetta.
La detta annualità incomincera a decorrere, a debito del Mini,

stero di grizia a giustizia, dalla conbegna che verrà fattydeliedi·
fleio da parte del Gomune, cessando, a quella data, ogni pagamento
dovuto al Comune medesimo a titolo di locazione degli stabili co-
munali, ove ora trovanii gli uffici giudiziari dei tribunali e delle

pretare dei mandamenti I, II, HI, VJ ed urbana.
5.

Colla predetta sognma di due milioni lo Stato s'intende esonergto
da qualunque ulteriore spesa che potesse risultare per il fatto di,
un eventuale maggior costo della costruzione, rimossa ogni e Qua-
lunque eccezione.

e

l'ill.mo sig. conte avv. Teofilo Rossi, gran Cordone Mauniziano, se-
natore del Regno, sindaco della città di Torîna ;
Con le approvazioni di legge ;
Ed esclusa ogni loro personale responsabilitã ;

PREMESSO
.

Che è stata riconosciuta da parte del Governo la necessità di

provvedere alla dostruzione di un tabbricato, dove dovrebbero
trovar sede i tribunali, le Corti d'issise ed il maghr numero possibiÏe
di preture, in conseguenza delle attuali esigansé giudiziarie dipen-
denti, sia dal maggior iriëremento degli affari sik dilPattuationè
delle recenti leggi giudiziarie ;
Che il Municipio è disposto a provvedere. alla relativa costru-

zione, e, per agevolai'e il progetto di cui sopra, ha ofey†.oji cedera'
gratuitainente all Stato Parea della « Visitagione i, nonchè la parte
del fabbricato dëlla < Curia Maxima > di sua pÑgrjeti;
Le d¾tte parti, colle riserve di cui sopra, sono àðjlivenntò ai pre-

senti preliminari accordi:
1.

II comune di Torino cede gratuitamente allo Stato, allo scopo di
cui sopra:

a) l'area della superacie di circa metri quadratî 5800 (le eni
indicazioni speciûche saranno contenute nellaconvenzione che andrà
a stipularsi) costituente l'attuale isolato compreso ifra le vie Con-

solata, San Domenico, Orfane e Santa dhiara;
b) cede altresi tutta la parte di sua proprietà dell'editcio della

< Curia Maxima > dove hanno att'ualmente sede i tribunali, c ‡le
indicazioni che saranno specifleate nella convenzione anzidetta.

2.

Sull'area di cui al n. 1, lettera a), il comune di Torino si obbliga
di costruire, per conto dello Stato, un edificio, ove d,ovranno trovar
sede i teihunali, la Corte d'assise e tre preture mandamentali, se-
condo il fabbisogno indicato nelle tabelle, che faranno parte di
questo compromesso.
Un apiposito progetto sarà compilato a cura del Munjcipio, nel

modo che verrà concordata, e nel termine di tre mesi, sulla base

6.
11 nuovo edißcio dovrà essere ultimato nel termine nonmaggiore

di tre anni dall'inizio dei lavori.
7.

Il comune di Torino si riserva di proporre allo Statq, entro sei
mesi, invece dell'area della Visitazione, di mq. 5800 circa, di cui
all'art. 1, lettera a), altra area di circa mg. 9000 fra la via Giu-
lio,i corsi Valdocco e Regina Marghepita ed il protendimento Ano a
quest'ultimo corso della via del Deposito.
Sopra a tale area, qualora aecettata dallo State, sarebbe efetto

Peditoio di cui alPart. 2, ferme rimanendo la spesa di due milioni
ed ogni altro patto di questo compromesso.
L'inizio dei lavori per la costruzione del palazzo avverrã' entro
re anni dall'adozione definitiva di tale ubicazione.

8.
Un'apposita Commissione, da nominarsi, composta di rappresen-

tanti del Ministero di grazia e giustizia, del Comune, della magil
stratura, del fôro e dei corpi tecnici, sorveglierà 4'eseensione dei
lavori con i poteri e le modalità che saranno determinati nelPap--
posita convenzione.

9.

Qualora, in dipendenza della convenzione da stipularsi fra lo
Stato o la città di Torino, sorgessero contestazioni, resta convenu‡o
che le pafti dovranno sottoporne la risoluzione ad un collegio dg
tre arbitri : uno di essi sarà nomingto dal Ministero di grazii e
giustizia, un altro dal Comune ed il terzo diaccordo fra le parti;
ed ove questo non si verificasse, del presidente della Corte di casa
sazione di Torino.

Torino, 1°çmarzo 1914.

Æfredo Farace.
Teofilo Rossi.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro di gracia e gius/iria: SACCHi.

Il ministro del tesoro: NITTI.
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TABELLA INDICATIVA dei locali occorrenti, nel nuovo *fabbricatos
alle preture dei mandamenti V, VI, VIf, in base alle indicazioni
fornite.dai titolari dei detti mandamenti.

Pretura del V mandamento.

Grandi Gabinetti
sale

.

e sale

Un'anticamera generale . . . . . . .

Una camera per gli ufficiali giudiziari
Un'a'nticamera per il pretore . . . .

Un gabinetto pes il pretore . . . . .

Tre gabinetti per i vice pretori . . .

Una camera per il Qancelliere capo .

Due camere per la cancelleria civile .

Una camera per la cancelleria penale
Una sala d'udienza . . . . . . . . .

Due camero per l'archivio . . . . . .

....
- 1

....
- l

.... - 1

....
- 1

.... - 3

.... - 1

....
- 2

....
- l

.... 1 -

Totale . . .
I 13

Qualche ripostiglio.
Due latrine.

Visto, il presidente del tribunale: Martinengo.
Visto, il procuratore del Re: Rocca.

Il sindaco: Teoßlo Rossi.
A. Farace.

Pretura del VI mandamento.

Grandi Gabinetti
sale e sale

Un'anticamera generale . . . . . . . . .

Una camera per gli ufficiali giudiziari . .

Un'anticamera per il pretore . . . .

Un gabinetto per il pretoro . . . . .

Tre gabinetti per i vice pretori . . .

Una camera per il cancelliere capo .

Due camere per la cancelleria civile
Una camera per la cancelleria penale
Una sala d udienza
Bue camere per archivio . . . . . .

. .
- l

. . - ,1
- 1

- 3
- 1
- 2
- I
l -

Totalo . . . 1 13

Qualche ripostiglio.
Duo latrine.

Visto, il presidente del tribunale: Martinengo.
Visto, il procuratore del Re: Rocca.

A. Farace.
Il sindaco: Teoßlo Rossi.

Pretura del VII mandamento.

Grandi Gabinetti
sale e sale

Un'anticamera generale . . . . . . .

Una camera per gli ufühali giudiziari
Un'anticamera per il pretbre . . . . .

Un gabinetto per il pretore . . . . .

Tre gäbhietti per i vice pretori . . .

Una camera per il cancelliere'eapo .

Due camere per la.cancelleria civile .

Una rcamera per la cancelleria penale
Una sala d'udienza. . . . . . . . , ,

Due camere per l'archivio . . . . . .

·... - 1
.... - · 1
....

- 1

....
- 1

.... -. 3

....
- I

....
1 -

Totale . . . 1 13
Qualdhe ripostiglio.
Due latrine.

Visto, il presidente: Martinengo.
Visto, il procuratore del Re : Rocca.

11 sindacN: Teoplo Rossi.
A, Farace.

TABELLA dei lodali occorrenti, nel nuovo palazzo, alla R. procura

'
Una camera d'accesso agli uflici e porgli uscieri
giudiziari................

Un' anticamera al gabinetto. del procuratore
delRe ....-.............

Un gabinetto pel procuratore el Re, con ac-
cessorî (guardaroba, toile , ecc.) . . .

Una camera per gli avvoesti recuratori ller
esame degli atti che devonsi lasciare de-
positati... .............

Undici gabinetti per i sostituti. . . . . . .

Una camera, piuttosto vasta, per gli uditori
g udiziari . . . . . . . . . . . . . . . .

Un g inetto per il segretario capo . . . . .

Cinque ca,mere'spaziose per i funzionari di se-
groteria.................

Due ampi locali per archivi , , . . . . . . 4

Due ripostigli . . . . . . . . . .

Duelatrind..,...... ........
Una camera vasta per custodia arrestati,in co-

municazione con la , . . . . .

Camera per la forza pubblica. . . . . . . .

Un locale per testimoni o parti in attesa di
essere esaminati . . . . . . . . . . . . .

Una camera per ricevere stampati e libri e

spedirli in base alla legge sulla stampa e

della biblioteche; e che potrà servire an-
che por biblioteca ad uso dell'ufBeio. . .

Grandi Gabinetti
sale e sale

- 1

- l

- 1

- I
-" 11

- 1
- l

- 1
- 1

- 1

- I

Totale . . .
- 28

Visto, il procuratore del Re : Rocca.

11 sindaco: Teoßlo Rossi.
A. Farace.

TABELLA dei locali richiesti dal Consiglio dell'Ordine degli avvo-
cati e dal Consiglio di disciplina dei procuratori.

Collegi professionali.

Grandi Gabinetti
sale e sale

i

Sala grande per la biblioteca. . . . . . . . .
-. I

Sala vastissima per le adunanze collettive . .

' l -

Una sala per le adunanze delP Ordine degli
avvocati......-........... - I

Una sala per lo adunanze dell'Ordine dei pro-
curatori............. ... - I

Una camera per l'ufneio delP0rdine degli av-
vocati....$............. - 1

Una sala per l'uficio dell'Ordine dei-pròcu-
ratori....,.............. - 1

Totale . . . .

I 5 .
Visto, il primo presidente: Martinelli.
Visto, il procuratore generale: Liperi.

Il sindaco: Teoßlo 130ssi.
A. Farace.

TABELLA indicativa del locali occorrenti, nel nuovo fabbricato,
ai tribunali.

TRIBUNALL

Grandi- Gabinetti
ale e sale'

Presidenza :
Anticamera pel presidente. . . . . . . . . .

- I
Sala pel presidente . . . . . . . . . . . . . - I
Camera por il segretario . . . . . . . . . . - 1
Camera di consiglio (attigun al gabinetto del

presidente)
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I

Grandi Gabinetti Grandi Gabinett i
sale e salo sale e salo

Biblioteca :
1 damera vp4ta. , . . . , , , . . . . . . .

ßexioni civili (4 sezioni) :
4 sale d'udienza . . . . . . . . . . . . , ,

20 camere per i giudici (5 per ogni sezione).
ßexioni penali (3 sezioni) :

3 sale d'udienza . . . . . . . . . . . . . .

15 sale per i giudici (5 per ogni sezione) . .

6 camere per i testi (2 per ogni sezione) . .

3 sale per il pubblico ministero (una per se-
zione)

3 camere per gli usciori giudiziari (una per
sezione)

Diverse camere di sicurezza per i detenuti e
corpo di guardia (possibilmente at piano

- sotterraneo).
Gratuito patrocinio:

Sala d'aspetto . . .

Sala per le.adunanze (vasta). . . . . . . .

Fa1Jineenti :
Due sale per le adunanze fallimentari . . .

U/)!cio à istruzione:
Anticamera generale . , , . . . . . . . . .

Anticamera gabinetto istruttore capo . . . .

Gabinetto giudice istruttore capo . . . . . .

5 gabinetti per altri giudici ,. . . . . . . ,

o camere per i cancellieri . . . . . . . . .

1 damera per la cancelleria (vasta) . . . . ,

I sala per gli avvocati e periti . .
. , , . .

Cancelleria penale:
1 sala vasta per il registro generale. . . . .

1 sala per i cancellieri d'udienza . . . . . .

1 camera per il campione e tasse . . . . . .

1 sala per i cartellini penali . . . . . . . .

Cassi lario :
Vasto locale per le cassette del casellario . ,

2 camere attigue per i funzionari di cancel- -
1eria

Cancelleria penale :
Anticamera del cancelliere capo. . . . . . .

Gabinetto del cancelliere capo . . . . . . .

Camera, trattazione afari generali, ricorsi,
, cople, ecc.
1. camera repertoria e cronologico . . . . .

1 camera per i ruoli d'udienza . . . . . . .

2 camere per la cancelleria commerciale . .

I camera per le graduazioni . . . . . . . .

1 camera er legalizzazioni e vidimazione dei
libri ( piano terreno)

1 sala per copisteris . . . . . . . . . .

l' sala per la oaacelleria del gratuito patro-
cmio e campione civile

I camera per il commesso e usoiere . . . .

Corpi di reato:
Udicio del cancelliere . . . . . . . .

. . .

3 grandi camere per i corpi di reato . . . .

Archivi (per atti del decennio, negli
amme%xati vicino alla cancelleria) :

Camera per gli atti penali . . . . . . . . .

3 camere per gli atti civili
Archivi (atti oltre il decennio, al

piano sotterraneo) :
Vasto locale per atti commerciali . . . . .

Vastissimo locale per atti civili . . . . . . .

Arcisivio stato civile (piano sotter-
raneo) :

Vasto locale, anehe diviso in pin sezioni . .

Ampio locale sotterraneo per deposito corpi
di reato e mobili ingombranti

Uffleiali giudi inri :

4camere...... ...........

- 1

4 -

- 20

3 -

-- 1
1 -

- l
-- l
- 1

- l
- l

- l
- l
- 1
- 1

1 -

- 2

- 1
- 1
- 1

- 1
- 1

- l
- 1

- l
- 1

- - 1

- 1
-

3

- l
- 3

1 -

L -

l -

I
.

-

- 4

Uffici (locali diversi) :
I camera per l'ispettore demaniale (al piano - I

delle cancellerie)
Posta :

I camera al piano terreno . . . . . . . . ,
- I

Custode :

I camera fall'ingresso principale e
_

alloggio
di 4 camere in altro piano . . . . . . .

- 5

Cessi e ripostigli diversi :
1 gabinetto per la pulizia personále al 1"

piano nobile. . . . . . . . . . .
. . .

- 1

,
Totale . . ,

18 109

(Possibilmente) Alloggi ai sei commessi, sopra il 3° piano con

passaggio a parþe.
RIASSUNTO.

Grandi Gabinetti
sale e sale

Nei piani fuori terra. . . . . . , , . . . . .
9 109

Nel piano sotterraneo . . . . , , , . . . . .
4 -

Totale . . .
13 109

- Visto, il presidente del tribunale: Matinengo.
Il sindaco: Teoßlo Rossi.

A. Fara.cc.

TABELLA indicativa dei Iooali occorrenti, nel nuovo fabbricato,
alla Corte di assise.

.
Grandi Gabinetti
sale e sale

I sala d'udienza . . . . . . . . .
1 -

2 sale per la Presidenzal . . . . . . . . . .
- 2.i

1 sala per il pubblico ministero . . . . . .
- ,l

1 sala per i giurati . . . . . . . . . . . ,
- 1

1 sala per gli avvocati . . . . . . . . . . .
- 1

1 .sala per i periti . .
. . . . . . . . . . .

- 1

2 camere per i testimoni . & · . . . . . . - 2

1 camera per gli ufficiali giudiziari . . . . .
- 1.

2 camere (una di sicureka per i detenuti, - 2

l'altra per il corpo di guardia)

Totale . . .
I 11

Latrine e ripostigli.
Visto, il primo presidente: Martinelli.
Visto, il procuratoro generale: Liperi.

11 sindaco: Teoßlo Rossi.

A. Farace.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente GeneralediS. M. il Re:
Il ministro di grazio e giustizia: SACCH[.

Il ministro del tesoro: NITTI.

15 numero 1919 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del, Regno contíene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA'

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANDELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ,

Vista la legge 23 giugno 1018, n. 830 ,
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Sentito il Consiglio dei ministri;
.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per i trasporti marit-
timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dei trasporti marittimi e ferroviari, peg l'esercizio
finanziario 1918 919, sono introdotte le variazioni di
cui all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai mi-
nistri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge, ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gassette ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insortd nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di, farlo osservare.
Dato a Roma, gddì 12 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLAyDo - Nitti - VILLA.

Visto, Il guardasigilli: SAccill.
TABÉLLA di'variazioni allo stato di previsione della spesa del Mi.

nietero dei trasporti marittimi e ferroviari per l'esercizio
finanziario 1918-919.

Maggiori assegnazioni.
Cap, n. 1. Ministero - Personale di ruolo - Sti-

pendi ed assegni . . . . . , 10,000 -
Cap. n. 5. Ministero - Spese varie d'umcio .

. . 35,000
Cap. n. 6. Biblioteca - Acquisto e rilogatura di li-

bri, eoo. . . . . . 5,000 -
Cap, n. 7. Stampa del Bollettino uffleiale, ecc. . . 2,000 -
Cap. n. 8. Spese di stampati e registri . . . . . . 15,000 -
Cap. n. 9. Acquisto di carta ed oggetti vari di can.

eelleria . . . . . . . . 5,000 -
Cap. ri 14. Compensi, per lavori o servizi straordi-

nari, ecc. . . 60,000 -
Cap. n. 15. Sussidi ad irnpiegati ed al basso perso-

nale, ecc. . . . . . 5,000 -
Cap. n. 18. Spese casuali . . . . . . . . . . . . .

' 12,000 -
Cap. n. 20. Speso di trasporti, di missioni, ecc. . . 15,000 -
Cap, n. 22. Manutenzione del 1.ocall ad uso delPAm-

ministrazione centrale L. , , . . . . . . 3,000 -
Cap. n. 30. Sussidi alla gente di mare e loro fa-
miglie.................. 6,800-

Cap. n. 34. Spese eventuali per mantenimento, al-
loggio e rimpatrio di equipaggi, ecc. . . . 25,000 -

198,800 -

. Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 19. Spose per il Consiglio superiore della

mariga mercantile . . . . . . . . . . ... 6,003 -
Cap. n. 29. Indennità speciali al personale, ecc. . . 2,000 -
Cap. n. 36. Compenso di navigazione alle navi di

carico,L ecc. . . . . . . . . 186,800 -
€ap. n. 37. Indennità speciali ai commissari gover-

nativi,ece.......•.......... 2,000-
Dip. n. 38. Spese concernenti la visita del mate-

riale nautico . . . . . . . . . 2,000 -

108,800 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro: NITTI.

Il ministro dei trasporti marittimi e f,erroviari: VILLA.

15 numero 1921 della raccalla ugiciale delig leggi e dei dooregi
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
'

Luogotenente Generale di Sua MaesŒ
VITTORIO EMANUELE III

per grazig Ai Dio e per volonth della Na,siono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 29 gennaio 1885, n. 2897 sulla istitu-

zione del servizio ausiliario per gli ufficiali della Re-
gia marma ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina,. di con-

certo con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli ufficiali della R. marina in
,
servizio ausiliario,

che siano promossi durante tale loro posizione, ò do-
vuta l'iridennità annua stabilita pel nuovo grado.

Art. 2.
Il presente decreto, il quale andra in vigore dal f*

ottobre 1918, sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLÁNDO - DEL Bono - NITTI.
Visto, Il guardasigini: 81aom.

15 numero10:Is delia raccolta ufficia¿e deste Jagge e dei decreti
del Regno contiene il seguonte decreto : '

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per Tolontà della Nazioso

,

RE D' ITALIA
In virtir de11'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle leggi emanate in con'se-

guenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Laogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro segretario di Stato per
l'interno e dei ministri segretari di Stato per il tesoro,
per le finanze e per la grazfa e giustizia e per i
culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Dai fondi stanziati nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici

in base all'art. 2 della legge 28 luglio 1911, n. 842 (art. 17 del testo
ugioo 19 agosto 1917, n. 1399) é autorizzato il prelevamento (Ìella
spesa occorrente per l'espropriazione del fabbricato Mellinghof in
Messina e quella per l'adattamento e sistemazione del fabbricatd
stesso a sede provvisoria del museo di quella oittà. .

Art. 2.1

Agli articoli 4, 10,78, 181, 182, 193, 353, 382 del teeto unico approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, sono apportate
le seglienti modifiche:
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all'art. 4, n. 2, sono aggiunto le seguenti parole : « restando
abrogato il termine prorogato con l'art. 4 della legge 19 luglio 1907,
n. 549, richiamato dalfart. 49 del regolamento approvato con R. de-
oret0 21 luglio 1911, n. 1013 >;

all'art. 10 tra 11 penultimo e Pultimo comma è aggiunto il se-
guente: « Le somme derivanti dai proventi menzionati nei comma
preiedenti, sono'inseritte in bilancio nell'entrata e nella spesa con
decreto del Ministero del tesoro e sono destinate a pareggiare i bi-
lanci delle Provincie e dei Comuni e a provvedere oltre a quanto
è disposto dagli articoli ll, 12, 15, 16,,17, 18, 19, 25, 99, 104, 105,,
106, 144, 196, 108, 352, alle ripai•azioni, rioostruzioni e nuove co-

struzioti di edifici comunali e provinciali destinati a pubblioi ser-·
vizi ed a riattamento di opere comunili e provinciali >;

all'art. 78 e sostituito il seguento; < Tutti gli atti per la con-

cessione di baracche e di aree per costruzione di ricoveri personali,
nonché quelli per la vendita di baracche, per concessioni od alie-
nazioni gratuito od a conditioni di favore, di cui all'art. 63, sono
esenti da qualsiasi tassa » ;

al 1° comma delPart. 181 ò sostituito il seguente : « Quando
siano decorsi due anni dalla data del decreto di espropriazione
e non sia stata notificata opposizione al pagamento, il prefetto,
udito il Consiglio di profettura, dispone lo svincolo della polizza a .

Tavore dell'intestatario senza che questi sia tenuto a produrre i ti-
toli comprovanti la proikietà > ;

all'art. 182 dopo le parole « a norma della legge co¤Lune »,

sono aggiunto le seguenti : « verso chi ha indebitamente ri-

soosso >;

al secondo comma dell'art. 193 à sostituito il seguente:. « Allo
stesso Comitato sono pure sottoposti, quando, o per il loro rilevante
amútontare o per altri motivi, ne sia fatta richiesta dal Ministero
dell'interno quel progetti di opere d'interesse locale, di qualunque
natura, la spesa delle quali debba in 1;utto o in parte, gravare sui

proventi di cui all'art. 10, nonohó le questioni relative alla inter-
pretazione ed alla applicazione delle speciali norale tecnieho ed

igleniche s.

« Al Comitato inoltre sono sottoposti i progetti di tutti i .lavori
che esegue l'Unione edilizia nazionale e che importino una speha
superiore alle L. 200.000, ma 11 donsiglio di amministrazione del-

l'Unione edilizia nazionale può•ohiedere che siano sottoposti al Co-
mitato anáhe i progetti che importino una spesa inferiore alla pre-
detta somma;

alPart. 353 6 soëtttaito il seghente: «-Nei Comuni compresi
nella tabella n. 1 PUnione edilizia 'nazionale, allo scopo di costruire

edificî, od impiantare stabilimenti di pžodhzione di materiali o di

estrazione di materie prime per costruzioni edilizie, ha diritto,
salvo le limitazioni che possono essere stabilite concdecreto Reale,
di espropriare, secondo le norme degli articoli .141 e seguenti aree
private sulle quali al 31 dicembre 1908 non sorgevano fabbri-
eati o clie non costituivano pertinenze di ediflei distrytti o dan-

noggiati ;
all'ultimo comma dell'art, 382 6 sostituito il seguente: « Le

istanze, i ricorsi o i documenti, le copio degli atti pubblici, gli
estratti catastall, le verifiche, i certificati ipotecari, le traserizioni
le volture ed in genere tutti gli atti che possono occorrere alla

esecuzione delle disposizioni contenute nel presente titolo, anche

per comprovare la proprietà e la libertà degli immobili devoluti o
da devolversi alla Unione sono stesi su carta libera rilasciati e

compiuti gratuitamente dai pubblici ufflei.
La stessa disposizione si applica per quanto concerne, l'opera

dell'Unione nei paesi colpiti dal terremoto del 13 gennaio 1915 ».

Art. 3.
Il Ministero dell'interno può far valera innanzi a qualsiasi giu-

risdizione, azioni spettanti alle provincie di Messina e di Reggio
Calabria ed ai Comuni compresi nella taþella n. I allegata al testo
unico approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, nu-
mero 1399, e può intervenire nei giudizi nei quali i suddetti enti
siano interessati.

Art. 4.
L'ente edilizio di Reggio Calabria, salvo le litmtazioni che potranno

essore stabilite con decreto Reale, allo scopo di coSéro edifici ha
il diritto di espropriare secondo le norme-degli articoli 161 e se-

guenti del testo unico 19 agosto 1917, n.- 1399, aree' private desti-
nate secondo il piano regolatore di Reggio Calabria, talle costruzioni
comprefogell'ambito del piano stesso sullo quali al ('dicembro
1908 non sorgevano fabbricati o che non costituivano pertinenze di
ediflei distrutti o danneggiati.
Nelle zone in oui procede ad espropriazione pe1•ispropri ûni l'ente

edilizio, quando ne sia incaricato espressamento dal Consiglio co-
munale di Regglo Calabria, è autorizzato ad espropriare per conto
del Comäne a carico del quale è il pagamento delle relative inden-
nitä le ai•ee occorrenti per apertura delle strade per Takuazione
del piano regolatore. *

Art. 5.
Al secondo comma dell'art. 347 del testo unico 10 agokto 1917,

n. 1399 è sostituito il seguente: « Non dà diritto a maggior au-
mero di carature il valore attuale delle costruzioni rimaste od ese-
guite sulle aeree passato all'Unione edilizia nazionale quando si
tratti di ediflei dichiarati distrutti. Pet gli edifloi riparabili allo
ammontare del diritto a mutuo si aggimige il valori de11a 'parte,
utilizzabile del fabbricato determinato in base a perizia delPUfficio
tecnico dell'Unione ».

Art. 6.

Per il rilascio di copie di estratti e di cortificati e per l'auten-
ticazione e legalizzazione di firme i funzionari dello Statq designati
dal Ministero dei lavori pubblici ad estendere e ricevere i con-
tratti nell'interesse dell'Unione edilizia nazionale hanno le stesse
facoltà consentite ai notai con la legge 16 febbraio 1913, n. 89.

Art. 7.
Agli articoli 105 e 106 del testo unico approvato con heereto Luo-

gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1390, ð sostituito 11 seguente:
< Per la ricostruzione delle cattedrali, degli episcopi e dei semi-

nari di Messina é di Reggio Calabria, distrutti dal terremoto, il
Governo -del Re à autorizzato a concedere alle mense Yescovili susa
sidi sino all'amrãontare di sètte noni della spesa, compresa quella
per la redazione dei progetti, direzione e sorveglianza, salvo de-
trazione delle eventuali indennità 4 espropriazione attribuite a
dette inense.
« I progetti saranno approva dal Ministero dei lavori pubblici,

udito il parero del Comitato oeialo del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici di cui all'art. 194 del testo unico 19 agosto 1917,
n. 1399.
< Le somme occorrenti per tali sussidi saranno prelevate dai pro-

venti menzionati nell'art 10 del citato testo único è la iommini-
strazione sarà fatta direttamente dal Ministero dell'intorno agli as,
santori delle opere, in base ai certincati di avanzamento dei lavori
rilasciati dall'Ufficio del genio civile e fino alla concorrénza dei sette
noni dell'ammontare di essa.
« Qualora la esecuzione dei lavori sia delegata all'Unione edili-

zia nazionale, le somministrazioni saranno fatte direttamente a que-
st'ultima ».

Art. 8.
Per la ricosttuzione delle cattedrali il Governo del ge,'quando

concede 11 sussidio di cui.all'articolo precedente, ha facoltå & affi-
dare la redazione dei progetti ad artisti di conosciata- oompetenza,
designati dal Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori
pubblici.
Il presente decreto avrà effetto dallo stesso gio no della sua pub-

.

blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno, e sará presenfato al
' Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale dello leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 17 novembre 1918.
TOMASO DI'$AVOIA.

ORLANDO - DARi - Nitti - AIEDA - Saccui.
Visto, Il guardasigilli: SAccul.

Il numero 192õ della racolta ufficiale d¢Ils J¢ggs e des decreti
del Regno contiene il seguente dem ek :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTOllIO EMANUÉLE III .

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vistà la legge 2k maggio 1915, n. 671 :
Visto il Nostro decreto i5 novembre i918, n. 1711,

col quale è stata istituita una Commissione per l'ao-
certamento delle violazioni del diritto delle genti com-
messe dal nemico;
Ritenuta l'opportunità e per la specialità dell'inca-

rico e per le difficili condizioni di ,

vita nelle località
nelle quali le indagini doyranno svolgersi, di stabilire
adeguati compeinsi a favoi'e dei componenti e dei segre-
tari della Commlssione anzidetta per le gite che compi-
ranno fuori dela loro ordinaria residenza;
Udito il Consiglio dei ministri; .

-

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno, di concerto col ministro
del tesoro; e

Abbiamo decretato e decretiamo:
' Art. 1.

AI presidente delli Reale Commissione anzidetta
data facoltà di aggregare alla Commissione stessè
quelle persone dellŒ cui opera egli crederà .

di avvaa
lorsi, in considerazione della loro speciale competenza-

Art. 2.

Il personale chiamato a far parte dellä segreteria.
di detta Commissione non assume la qualifica di im-
piegato dello Stato di ruolo-o avventizio e cessa dal
servizio, in ogm caso, col terminedeilavoridella Cóm-
missione.

Art. 3.

Sui fondi messi a disposizione della Commissione
Regle per far fronte alle spese necossarie per il suo
funzionamento, ed inscritti su apposito capitolo della
parte straordinaria del bilancio del Ministero del te-
soro, potranno trarsi, oltre ai mandati diretti, mandati
di anticipazione, a favore del signor Matteini Claudio,
vice cancelliere 'della Corte di cassazione di Roma, se-
gretario della Commissione anzidetta, che provvederà
al pagarnento delle spese autorizzate con « visto » del
presidente o di uno dei coniponenti della'6'otnmissione
che ne sia stato incaricato dal presidente stesso.

Art. 4.
Ai componenti della Commissione è dovuta, oltre al

rimborso delle spese di viaggio a norma delle vigenti
disposizioni, una indennità di lire 50 per ogni giorno
di viliggio o di permanenza fuori della propria resi-
denza ogni qualvolta, por l'esecuzione dël loro inca-
rico, siano obbligati ad allontanarsi dalla residenza
stessa o ai segretari è dovuta negli stessi casi una in-
.dennità di liro 25.

Oreliniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insrrto noths raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dei Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare..

Dato a Roma, addì 25 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLODo - Nirri.
Visto, 14 Ouardasigilli : BAsocal.

Il numsto 1918 dellä raccolta tt/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno epntiene il seguente décreto:
TOMASO DI SA-VOIA DUCA DI GEÑOVA
Luogotenento Grenerale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

' RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, II. 671;
Vigto il Nostro decreto 27 ottobre 1918, n. 161i;
Visto il Nosito decreto 15 dicembre 1918, nr 1909;
Sulla proposta del ministro dell'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto con quello della guerra
e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I servizi inerenti all'approvvigionamento delle pelli

ed al controllo sulla produzione e sul commercio dei
relativi inanufatti sono posti alla dipendenza del mi-
nistro per l'industria, il commercio e il lavoro.

Art. 2.
Sino a che non si sarà proceduto alla détei'mina-

zione delle attribuzioni di competenza del ininistro
della guerra, in quanto ßiano attinenti ad approvvi-
gionamenti di carattere strettamente militare e alla
liquidazione dell'Ufficio pellami gestito dal' ministro
della guerra, il ministro dell'industrta, il cominercio
ed il lavoro, per il disimpegno dei servizi di cui al-
l'art. 1, si varrà degli organi esistenti presso l'Am-
ministrazione militare, i quali restano immutati.
Ordinianto che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

CIUFFELLI -- UPELLI - NITTI.
Visto, Il guardasigilli : SAccur.

Il numero 1953 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASQ DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotene.nte Generale di Sua llaçata
.
VITTORIO EMANUELE IIL

por grazia di Dio e per volontà della Nazioab
RB D' ITALIA

In virtù dell'autorità ,a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo per i poteri eccezionali pe1•1a guerra;
Vista la legge 4 aprile 1912, n. 305, costitutiva del-

l'Istithto nazionale'delle assicurazioni;
Visto i decreti Luogotenenziali 10 e 30 dicembre 1917,

nn. 1970 e 2047, 7 marzo 1918, n. 374 e 19 maggio 1918,
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n. 769, portan‡i provyedimenti per le polizzo di assi-
curaziona gratuite a favore 4ei militari colybattenti ;
Sentité il Consiglio dei miliistà;
Su proposta del ministro segretario di Stato pel

tesoro,,di cöncerto con quelli dell'industria a commer-
cio, della guerra, della marina, delle finanze, per l assi-
steriza militare e per le pensioni di guerra e delle
colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Istituto nazionale delle assicurazioni ò aptorizzato

a rilasciare a favore di ciascun 'orfano minorenne le-
gittimo o naturale di militgre di truppa o sottufficiale
o militare del corpò R equipaggi morto a seguito di
combattimento anteriormente al 1° gënnaio 1918 o po-
steriormente, ýer ferite riportate combattendo, prima
di detta data, una polizza di assichrazione a capitale
differito per la somma di L. 500, liberata da ogni pa-
gamento di preinio, pagpbile al . raggiungime to della
maggiore età dell'orfano o prima, se trattasi di orfana,
nel caso di matrimonio.
La detta polizza ò convertibile,'su. richiesta dei le-

gali rappresentanti degli orfani, in una assicurazione
di rendita temporanea (rendita di educazione) pagabile
a favore dell'orfano fino al 21° anno di età. La rendita'
può essere corrisposta finchò l'orfano non abbia rag-
giunto l'età di 10 anni.

Art. 2.
Qualora il militare 'di truppa o suttufficiale o mili-

tare del corpo R. equipaggi morto a ságuito di com-
battimento anteriormente al 1° gennaio 1918 o poste-
riormente a ferite riportate combattendo prima di
detta data, non abbia lasciato figli legittimi o naturali
minorenni, il beneficio depa polizza di assicurazione
per un capitale differito pari a L. 1000 devoluto ai

genitori aT termine del 65 anno di età del padre, e,
in mancanza del padre, o in caso di sua premofienza
alla madre, non mai prima del 60° anno di età, purchè
non siano provvisti di assegni, di stipendi o di pen-
sioni a carico dello Stato, delle Provincie, dei Comuni,s
di Opere pie e di altri enti di dikitto pubblico, per un
importo annuo almeno pari a L. 2000 o.che non pa-
ghmo impostp pet' redditi imponibili superiori alle
L. 1500.
-L'Istituto nazionale delle assicurazioni ò autorizzato
a convertire alla scadenza il capitale portafq da detta

polizza in una corrispondente rendita vitalizia a pa-
gamento annuo anticipato.

Art. 3.
I capitali o le rendite assicurate con le polizze di cui

agli articoli i e 2 possono essere in qualunque momento,
maggiorati bon versamenti fatti dagli interessati, da
Istituti di beneficenza, da enti per la protezione o la
tutela degli orfani, o in genere 4a terzi e godranno di
speciali condizioni di tariffa propoete dal Consiglio di
amministrazione dell'Istituto ed approvate con decreto
Reale;i

Art. 4.
I capitali portati dalle polizze di assicurazione di cui

ai precedentf articoli 1 e 2 nel caso di ufficiali di com-

p1emento di milizia territoriale del R. esercito «o di

comptemento o di riserva della R. marina morti a so-

guito di combattimento anteriormente al 1" gennaio
1918 o posteriormente per ferite riportate combattendo
prima di detta data, ammonteranno rispettivantente,

nelle formo e condizioni di cui agli stessi articoli i e 2,
a L. 1000 e a L. 1500.

Art. 5.
L'1stituto nazionale delle assicuražioni ò autorizzato

a rilasciare a favore di tut& i militari amtilati o in-
validi della presente guerra e divenuti tali in seguito
a ferite riportate combattendq anteriormente. al 1°

gennaio 1918, una polizza, mista della durata di anni
30, cón effetto dal 1° gennaio 1918, per il capitale as-
sicurato di L. 1000 a favore dei militari di truppa
contemplati nell'art. fe di L. 1500 a favore degli uffi-
ciali contemplati nell'art. 4 pagabile all'assidurato se

in vita alla scadenza del 30 anni, o, in caso di gre-
morienza, alla vedova ed agli orfani, o, in niancanza,
ai genitori,

Art. 6.

Tytti gli oneri relativi alle, polizze di cui al presente
decreto faranno carico al bilancio dello Stato.
I capitali e le rendite che saranno corrisposti dal-

l'Istituto nazionale delle assicurazioni, in esecuzione dei
provvedimenti relativi alle polizze gratuite a faýore
dei combattenti emesse dall'Istituto·nazionale 'in ese-
cuzione dei decreti Luogotenenziali '10 dichmþre 191.7,
n. 1970, 30 dicembre 1917, n. 2047, 7 marzo 1918, n. 374,
e del presente decreto, sono ekenti' da ogni imposta
ordillaria e straordinaria, noli sono cedibih nò seque-
strabili. Tutti gli atti e le operazioni relative a tali
contratti sono esenti da tasse e da ogni altro onere
fiscale.

Art. 7.
Il ministro dell'interno, di concerto con gli altri mi-

nistri interessati, proyvederà a coordinare la esecuzione
del presente decreto con l'Opera nazioñale di patro-
nato a favore degli orfani di guerra, con l'Opera na-
zionale di assistenza ai mutilati ed invalidi di guerra
e con le altre istituzioni erptte in enti moralf che
abbiano per fini la tutela e la beneficenza a favore
degli orfani di guerra e la tutela a favore dei muti·-
lati ed invalidi della presente guerra.

Art. 8.
Le disposizioni del presente decreto si estendono

con le stesse modalità ai applicazione anche ai mili-
tari italiani appartenenti a reparti metropolitani o di
RR. corpi di truppe coloniali.

• Art. 9.
Le norme per la applicazione del presente- decreto

nei riguardi della concessione delle polizze gratuite,
saranno stabilite eon decreto del mimstro del tesoro,
di concerto con gli altri ministri interessati.
Ordiniamo che .il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inherto nella raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, ' mandando a

ohiunque spotti di osservarlo o di farlo osseiyare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDo -- N1m - GIUFPELLI -.ZUGELLI -
DEL BONO - MEDA - BISSOLATI -

Col.osolo.
Vhto, Il s uaiasi,illi : SAccx1,
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Il n¾mero 1955 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 67.1;
Visto il decreto Litogotenenziale 28 novembre 1915,

n. 1720, il decreto Luogotenenziale 16 dicembre 1917,
n. 2074, il decreto Luogotenenziale 20 gennaio 1918,
n. 108, e il decreto Luogotenenziale 17 ottobre 1918,
n. 1615, relativi alle assicurazioni di cose interessanti
la difesa dello Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla, proposta dei ministri segretari di Stato per

la guerra e la marina, di concerto coi ministri segre-
tari di.Stato per il tesoro e per l'industria, il com-
mercio e-il lavoro;
Abbiamo decrgtato e decretiamo:

Art. i.
Le disposizioni di cui ai decreti Luogotenenziali 28

novembre 191.5,1 n. 1720, e 16 dicembre 1917, n. 2074,
riguardanti le assicurazioni di cose interessanti la di-
fesa dello Stato, cessano di aver vigore col 31 di-
cembre 1918.

Art. 2. '

Le Ditte assoggettate al regime speciale di cui ai
menzionati decreti, le quali alla data del 31 dicembre
1918 avessero ancora in corso contratti di assicura-
zione già stipulati con le Compagnie e successivamente
assunti dallo Stato in seguito a precettazione, ovvero
contratti di assicurazione direttamente stipulati con lo
Stato medesimo, otterranno la restituzione della parte
del premio da esse versato proporzionalmente al pe-
riodo eccedente la data stessa.

Art. 3.
Lo Stato ha diritto di ricuperare il compenso del

7 010, corrisposto alle Compagnie assicuratrici a norma
dell'art. i° del decreto , Luogotenenziale 28 novembre
1915, n. 1720, sul rateo di premi da restituirsi alle
Ditte ai sensi del precedente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggí
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
Oatmoe - ZUPELLI - DEL BoNO --

NiTTI -- CIUFFELLI.
Visto. Il guardasigills: SaccxL

Il numero 10õß della raccolta uf)!ciare deiis irggs e det decreti
det Isegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestŒ

VITTORIO EMANUELE III
per grazia•di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che contoryce
poteri.straordinari al Governo del Re;
Visto il Nostro decreto 9 settembre 1917, n. 1452 ohe

vieta la circolazione degli autoveicoli con motore à-
scoppio destinati al trasporto di persone ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pel'

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decrètiamo:

'

Articolo unico.

Con decorrenza dal 25 dicembre 1918, restano abro-
gate le disppsizioni di cui al decreto Luogotenenziale
n. 1452 del 9 settembre 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANBO - ZUPELLL

Visto, Il guardasigilli: SAccri.

Il numero 1954 della raccolta M/ßeiais delle leggi e dei decreti
des Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE IIJ

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re
dalla legge 22 maggio I915, n. 671;
Visti gli articoli 3 e 133 del testo unico deHe leggi

sul reclutamento del R. esercito approvato con R. de-
creto 24 dicembre 1911, n. 1497 ;
Visti gli articoli 1 e 94 del testo unico delle leggi

sulla leva merittima, approvato con R. decreto 16 di-
cembre 1888, n. 5860 ;
Sull'a proposta dei ministri segretari di Stato per gli

affari della guerra, della marina, e di quello per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamoi:

Art. 1.

I militari di truppa del R esercito ed i sottufliciali
richiamati dal congedo conchò i militari del corpo
R..equipaggi che al 3t» dicembre 19i8 avranno com-

piuto il 30° anno di età passeranno a quella data di
diritto nqlla posizioño di congedo assoluto.

Art. 2.

I militari che rinunziano al licenziamento dalle armi
restarío obbligati ,a continuare in servizio fino al ter-
mine del terzo mese successivo a quello in cui ha
avuto inizio il licenziamerrto dei militari della·rispet-
tiva classe, arma e specialità.
Tale impegno potrà essere rinnovato di tre in tre

mesi.

Art. 3.

Alle famiglie dei militari licenziati dalle armi sark
continuato il pagamento del soccorso giornaliero per
un periodo di .novanta giorni dalla data in cui il mi-
litare fece 'ritorno in famiglia per invio in licenza
illialitata o in congedo.
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Art. 4.
Il presente decreto entrer in vigore alfa data della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che if presente doccejo, munito del algille

dello Stato, sia insertoenella raccolta ufficiale, delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia mannando a

ohiunque opetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl.13 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - Z0PELLI - DEL BONO •-
ËISSOLATI.

Visto, Il guardasigißi: SAccitI.

La raccolta ufficiale delle leg1gi e dei decreti
del iRegno contiene in sunto 1 seguenti:

N. 1767. Decreto Luogotenenziale 20 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per le finanze,
ò data facoltà al comune di Bertinoro (Forlì), di
appligare agli effetti dell'anno 1918 la tassa sul
bestiame con eccedenza dei limiti massimi normali

, giusta le deliberazioni con:iliari 21 ottobre e 4
novembre 1917.

N. 1768. Decreto Luogotenenzialo 20 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per le finanze
è data facoltà pl comune di San Felice sul Pa-
naro (Modena) di applicare agli effetti dell' anno
1918 la tassa sul bestiame in base alla tariffa ap-
provata in adunanza consiliare 6 gennaio 1918.

N. 1769. Decreto Luogotenenziale 20 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per le finanze,
è data facoltà al comune di Modigliana (Firenze)
di applicare, agli effetti dell'anno 1918, Ia tassa sul
bestiame con eccedenza dei limiti massimi normali,
in hate alla tariffa alíprovata dal R commissario
il 3 marzo 1918.

N. 1795. Decreto Luogotenenziale 11 agosto 1918, col quale
sulla proposte del

.

ministro dell'istruzione pub-
blica, I'ammiliistrazione delle scuole elementari e

popolari del comune di Arona viene affidata al
Consiglio scolastico provinciale di Novara a datare
.dal f° marzo 1918.

N. 1796. Deereto Luogotenenziale 6 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per l'istruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune gi
UA de' Stefani (Cremona), deve annualmente ver-
sare alla R. tesoreria dello Stato a norma dell ar-
ticolo 17 délla legge 4 giugno 19f1, n. 487, già
approvato iii L. 3619,97 e eletato a L, '3919,97,
dal 1° ottobre 1917.

M IN IST ERO
PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

IL MINISTRO
Visto il decreto Luogoi:enénziale 14 febbraio 1918, n.53Š col quale

6 stato bandito un concorso. per uno studio sulle vicende della ma-
rina mercantile a vapore nel Reame delle Due Sicilie;

Deoretat
Art. 1.

Il termine utile per la presentazionè dei lavori scadrà un anno

dopo la pubblicazione della pace. I lavori dovranno essere presen-
tati alla segretetia del R. Istituto.d'incoraggiamento di Napoli (via
Tarsia, 39) e dovranno essere contrassegnati da un motto ripetuto

sulla parte esterna di una basta sigillata, la quale conterrå 11 nome
dell'autore.

Art. 2.
11 giudizio sui lavori saçà dato da una Commissione composta .di

due delegati del Ministero per i trasporti marittimi e ferroviari e
di altrettanti del R. Istituto d'incoraggiamento, e sarå presieduta
dal presidente del R. Istituto.
La Commissione esaminatrice presenterà le sue conclusioni al Mi-

nistero per i trasporti marittimi o ferroviari e al R. Istítuto d'in,
coraggiamento.
Il ministro per le armi e trasporti con suo decreto e tenuto cónto

delle decisioni definitive del R. Istituto d'incoraggiamento in adu-
nanza generale, aggiudicherå all'autore dåll'opera giudicata miglioi•e
g premio di cui al seguente articolo.

Art. 3.
Al vincitore del coneorso verrà attribuito un premio di lire quat-

tromila (L. 4000) a carico del bilancio passivo del Ministero per i

trasporti marittimi e fert•oviari aumentato della gomma di liro inille
(L. 1000) offerta del R. Istituto d'incoraggiamento.

Art. À.
La proprietà letteraria dell'opera premiata spetta al concorrento;

però il R.'Istituto d'incoråggiamekto si riserva il dirftto di pub-
blicarla in tutto o in parte nei propri atti ed in tal caso Pantore
riceverà in dono dall'Istituto cento copio dell'estratto a stampa.
I manoscritti dei lavori presentati al concorso nog si restitui-

scono.

Art. 5.
Il presente decreto sarà registrato all4 Corto dei conti.
Itoma, 28 ottobre 1918.

VILLK.

DISPOSIZIONI DIVERSE
il

MINISTERO=
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

ComunicMo.
Corso uffleiale dell'oro a·gli effetti dell'art. 39 del Godice di oom-

meroio e dett'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato 11,giorno 21 dicembre 1918, da valere dal giorno
23 al giorno 29 dicembre 1918: L. 120,18.

Rcmä, 22 diceñibre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CI(EDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati riegoziati a cqntanti tielle Borse
del Regrio nel *giorno 23 d1eembre 1918.

CONSOLIDATI
Con godimento Note

14\00TSO

3.50 °jo net to (1906) . . . 82 .10 -

3.50 °j, netto (1902) . . .
- -

3°jolordo ........ - -

5 °jo netto . . . . . . . , 88 .99 . -

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra litiuidato dalla sŠzione IV
,

Deliberazioni del 22 dicembre 1917.

Vedove.
Noctia Laura di Morino Domenico, tenento colonnello, L. 2500 -

Mele Maria di Campa Leonardo, soldato, L. 630 - Nardiello
Rosa di Facentese Luigi, id., L. 630 - Milani Emma di Paggini
diuseppe, id., L. 630 -- Suella Pasqua di Masu Raimondo, id.,
L. 630 - Zanardi Anna di Fantini Francesco, íd., L.630 - Nesi
Matible di Lorenzi Glasoppo, id., L. 630--Lessi.MariadiPiazza
liebro, hL, L. '130 - Pinca l¾rcellina di Rebecchi Gaetano, id,
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L. 630 '- Gaffari Maria di Cordani Giuseppe, id, L. 630 - Dei

Anna di Gangoni Anchise, id., L. 630 - Pagani Nilda di Cava

Augusto, id., L. 630.
uffill Giulia di Gavelli Erminío, soldato, L. 630 - Favaro Giu-
seppina di Gatto Giuseppe, id., L. 630 - Parrinello Maria di
D. Bart'olo Giacomo, id., L. 630 - Occelli Maria di Blengini An-
tonio, id., L. 630 - Farina Servilia di Meschini Maroo, id.,

,

L. 630 - Tilli Maria Nicola di Di Solascio Camillo, ' id., L. 630 .

- Valsecolii Bambina Claudia di Milesi Giovanni, id., L. 630 -
Coreno Maria Giuliana di Valente Raffaele, id., L. 630 - Lo

Stanco Nunzia di Malaponti: Arcarese Giuseppe, id., L. 630 -
Cargnello o Cargnolo Grazia Amalia di Bin Aohille, id., L. 680
- Giuliani Elisa di Giombi Nazzareno, id., L. 7Š0 - Zanaboni
Annette di Bðrromeo Lino, caporal maggiore, L. 610 - Zarino
Maria di Rogolorie Eusebio, soldato, L. 630 - Aprilante Gia-
cinta di Titi Domenico, id., L. 930.

aýmard Maria-Rosa di Alberti Antonio, soldato, L.þ30 - Borghi
Genoveffa di Carnevali Luigi, id., L. 630 - Fraioli Anna di Ri-
gozrl Gaetand, id., L. 630 - Venturi Eurosia di Quaglia Ales-
sandro, id., L. 631 - Filippone Lucia di Goliano Giusep pe, id.
L. 680 -. Di Bo na Maria Pasquala di Di Florio Giuseppe, id .

L. 630 - Afomesso Maria di Trevisiol Giacomo, id., L. 630 -
Alfano Maria di Del Särbo Vincenzo, Id., L. 630 - BÀrra Maria
Orsola di Castagno Giovanni, caporal maggiore, L. 840.

PARTE NON UFFICI A l
I

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agentits ßtefani comunica :

'ROMA, 21. -- Il Comando supremo comunica:
In Val'd'Adige la presenza delle LL. AA. RR. il diica di Pistoia

vil duca di Bergamo ha dato luogo a vibranti manifestazioni di
talianità.
Anche in qualche località della Val Giudicari si sono svolti

tegli ultimi giorni festeggiamenti e cortei dí° carat ere patriottico
In occasione del Natale enti privati hanno messo a disposizione,
lei Commissari civili forti somme da distribuirsi alle famiglie più
neognose.
Le autorità militari hanno inoltre disposto nella otroostanza per
ma distribuzione straordinaria di razioni dj viveri supplementari.
ROMA, 23. - I giornali di Lubiana, proseguendo la loro cam-

agna ai nostri'danni, hanno affermato, fra l'altro, ehe l'Italia non

soltanto non manda viveri alle popolazioni delle terre oecupate ma
(a requisito altreal del oarbone, a Trieste, per sþedirlo gn paíria.
Come decisiva risposta, bastino i dati seguenti: dal 4 noYembre

scorso al 4 dicembre, sono stati inviati da Venezia a Trieste per
t bisogdf dell'esárcito, della

_

marina e della popolazione civile, 54290
luintali di farina di grano, 252 quintali di pasta, 7061 q. di carne

:engelata ed in sostole, 1590 q. di pane, 583 q. di latte condensato,
380q.di zucchero, 572 q. dicaffè, I150q.di legurii, l18þ¡.disale, 558
1. di olio, . 1995 q. di lardo, 1528 4. di condimenti, 13.682 q. diziso,
2545 quintati di formaggio, 170 q. di uova. Furono inoltre spediti 4
vagoni di medicinali o 786 ettolltri di vino.
Dalle comunicazioni pervenute dal governatorato di Trieste risulta

che, fino al giorno 4 corrente, Vennero distribuiti alla popolazione
aivile le seguenti derrate i 2250 q. ili farina di grano, 2450 q. di

grano, 2000 4. di carne congelata ed in scatole, 500 q. di latte con-
derisato, 950 q. di succhero, 506 q. di olio, 185 q. di lardo, 150 q. di

condimento, 1350 q. di riso, 250 q. di fórmaggio.
Quanto ai combustibili no furono inviati a Trieste, por usi non
militari, ben quarantamila tonnellate.

Settori esterly
PARIGI, 28. - Un comunicato della marina dice:

Una divisione navale fnancese compasta di einque .unità, fra eni

l'incrociatore coraziato Montëalm, si froia in viaggio per il mar

Baltico allo scopo di vigilare la, esecuzione delle clausole dell'armi-
stizio e di visitare i porti tedeschi nei quali si trovano raggruppa‡i
i prigionieri francesi per .ageipurarsi cho il loro rimpatrio si effettui

nelle migliori condizioni possibili e per prestare 11 suo eoncorso, in

tutte le oácasioni ut111, alle navi incaricate del trasporto dei sol-

dati francesi liberath

CAPETOWN, 18. - 81 annuncia che il piroscafo Field.Marshall,
attualmente a Durban, requisito dalle autorità militari, partità per
la baja di Delagoa ove imbarcherà tutti gli. ufficiali e éoldati todo-
schi che si sono arresi nell'Africa Orientale og trasportbrà in
Europa.
Si.crede che fra essi v sekä anche il loro comandante Von Lot-

tow Verbeck.

S. M. il Re d'Italia a Parigi
L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 25. - Nella visita ehe si é recato a fare ieri Paltro alle

truppe italiano sul fronte francese, il Re era accompagnato da
S. A. R. il principe di Piemonho, dei generale Di Robilagt, dal ge-
nerale Albricci.
Alla rivista che ebbe luogo sul territorio belga, a'ssistettero pure
il Re del Belgio, che si era recato ad incontrare S. M. il Re in com-

pagnia dei principi figli, duca, del Brabante e conte di Fiandra, il

maresciallo Petain, il generalo Maistri ed il generale Guillaumat.
S. M. il Re conferì decorazioni a ufficiali e soldatl francesi ed 11

maresciallo Petain riniise decorazionifrancesi in nome dei Presi-

dente della Repubblies ad ufficiali e soldati italiani.
- Le-truppe italiano furono oggetto dell'ammiryzione di tutti.
Al telegumma invíatogli dal Ite d'Italia al suo passaggio da Mo-

dane, il Presidente dexa Repubblica Poincaré ha cosi risposto:
« A. S. M. il Re d'Italia - Roma.

Sono lieto che Vostra gaestà conservi un gradito ricordo del suo
viaggio. Anche Parigi non dimenticherà la Vostra gentile visita né

le eloquenti parole, così calorosamente affettuose, che avete do-

vunque pronunciato verso la Francia.
Le popolazioni delle regioni devastate sono rieonoseentissime alla

Maestà Vostra per l'interessamento che Essa ha voluto dimostrare

verso di loro.
Anche l'esercito si ricorderå con ethozione degli attestati di alta

stima bhe gli avete dato di nuovo.
Ancora una volta l'azione personale di Vostra Maestà avrà can-

tribuito a render più stre i e a rafforzaro fra i nostri due paet
i vincoli della loro indissolubile amicizia. A nome della Francia ne

ringrazio Vos+ra Maestà e Le rinnovo l'espressione dei miei mi-

gliori voti per Essa e per l'Italia.
Raym'ond Poincarè ».

Per l'onore dei marinai italiani

L'Agenzia Stefani cdmunica:
ATENE. 21. -- Il proprietario di un noto cairó del Pireo venne,

giorni fa, gravemente ferito son uno stile da ún marinaio. Il gior-
nale 27ea Ellas, cork molta leggèrezza e sotto il titolo « Italiani che

assassinanok affermb ohe aggressori e feritori erano stati marinai
di una nostra navo de guerra che trovasli al Pireo. Da una scru-

polosa e severa inchiesta delle autorità navall italiane é risultata

infondatissima I accusa; ò stato accertato anzi che 11 feritore del

suddito greco é un marinaio di altra nazionahtà.

A mezzo di questa R. Legazione italiana é stata fatta l'oppor-
tuna smentita e vi 6 da sperare che, in seguito, la stampa ate-
niese non accolga con facilitå equivoche informazioni, che, mentre
sono contrarie al vero, suonario offes all'abithale dignitoso conte-

gno dei marinai italiani.
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S. 30 il .Re Í1a fatto pervenire all'Ambasciatore d'I- .

kalia, a Parigi, la somma di L. 15,000, da trasmettere
al prefettò della Senna per distribuirla ai pove'ri di
Parigi.

S. A. R. il Luogotenente.Generale di S. M. il Re è
partito l'altra sera, per la linea di Pisa, assieme a
S. A.'R. il Principe di Udine. Erano accompagnati dalle
loro case militari.·

goma a IIson. - Il Consiglio comunale- di Roma forsei•a,
in seduta solenne, dopo un elevato discorso del sindaco, tra applausi
e acolimazioni, approvò la proposta della Giunta di conferire la
cittadinanza romana al presidente degli Stati Uniti, Woodrow
Wilson.
Alla nostra usarina da guerra. - L'on. deputato del-

PIstria V. Gandussi Giardo ha inviato, in data 13 corrente,. la se-

guente lettera al capo di stato maggiore ddlla marina, ammii•aglio
Thaonde.Revel:
« Beeellenza,
Sono folies di dovere e potere faami interprete presso Vostra

Eccellenzaadella commopsa gratitudine delle liopolaziòni costiere
dell'Istria, per l'opera solerte, effleace, affettuosa, onde. pronta-
monte le adocorse la R.'Hiarina, cho così potentemente e con sua

gloria concorse alla redenzione delle nostre tel;re.
Da tale azione, animata da spirito fraterno,esee rafforzatoil sen.

timento di devozione alla grange patria i
Il servisto eiwile. - D'intesà col ministrä di industria, com-

mercio e lavoro, il presidente del servizio civile, senatore Bettoni,
ha disposto che col 19 gennaio cessino di funzionare le Commissioni
provinciali per 11 sierviiio civile. '

La Commissione, centrale, oltre che per gli affari in corso, funzio-
nerà a mezab della Delegazione di avviamento al lavoro nelle terre
liberate e re4ente, che avrà sede a Treviso e che agirà d'accordo
con l'Ufficio centrale dei collocamenti.
NelleÏ eeionie. - A Tripoli ierÌ, per la ricorrenza della festa

mussulínana, if governatore della Tripolitania riuni al Castello i
capi e notabili indigeni per i rituali augurì.
Pronunziò un discúso di circostatiza il generale Garioni, a cui

rispose il sindaco Hassuna Pascia ringraziando ed inneggíando alla
grandezza d'Italia ed auspicando il sollecito ristebilimento della pace
e della tranquillitå nelle regioni tripolitane. ,

WeereIogio. - Ieri, a Torino, è morto Ponorevole.ing. Giuseppe
noglio, dal 1904 deputato al Parlamento nazionale per il collegio di
uorgnè, Era un valente tecnico, stimato e riverito alla Camera

dove era assiduo e solerte per il suo mandato, e fra i suoi elettori

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 23. - Prima della sua partenza da Parigi 11 presidente

del Consiglig spagpuolo, cohte di Àomanonas, ha dichiarato ai gior-
nalisti che ò completamente soddisfatto del suo viaggio in Francia.
Le questioni che doveva trattare a nome del suo paese furono d!-
sousse con piena franchezza.
Ha soggiunto che porta seco un indimenticabile ricordo della sua

Yisita al fronte, soprattutto a Reims, chê eonserva nelle sue ronne
la sinistra e patetica immagine.della guerra. Ovunque la guerra ha
lasoiato le sue impronte si comprende meglio di quale forza mo-

rale, di quale magnifica fede, di quale convinzione più potente delle
armi la Francia ha dato prova, sostenendo, in condizioni ineguali,
una Innga, titanica lotta; e quale sforzo materiale ha dovuto in

seguito compiere per uscirne vittoriosa.
Durante questo rapido viaggio, dice Romanones, ho provato le
à forti emozioni della mia vita. Come si potrebbe non commuo-

Versi di fronto agli spettacoli che evocano il ricordo di questo ter-

ribile cataelisma ? Paesi lungamente provati; ricebi territori deva-
stati; oittà interamente distrutte;.caso delle qàaÏi non rimangono
che poche pietre scalcinate: ecco ciò ohe non è possibile dimen-
ticare.

IA conclusione è che.In Società delle nazioni deve prevenire il
rinnovarsi di tali orrori. '

Il progetto di Wilson, accolto da tutti gli alleati, deve essere rea-
lizzato; ed io spero, aggiunge Roihanohes, che gli Stati che dovet-
tero contehtarsi di rimanere neutrali potranno prender parte alla
sua elaborazione, dopo ehe i belligeranti avranno stabilite fra loro
le condizioni di pace.
L'Echo de Paris annuncia che una conferenza tra le diverse po-

tenze alleate avrà luogo a Parigi ai primi del 1919, allo scopo di
concretare il futuro regime per la navigazione aerea. Nella conferenza
verrahno studiati soprattutto i mezzi atti ad iníþedire che gli aero-
plani delle varie nazionalità possano sfuggire álle barriere doganali
e sosi pure il modo di impedire agli aeroplani postali o commer-
ciali tedeschi di trasformarsi ad un tratto in aeroplani da bombar-
damento.
Gli Stati Uniti, l'Inghilterra, PItalia, 11 Belgio e la Francia invie-

ranno propri rappresentanti a questa conferenza, le cui delibera-
zioni, riunite in un Codice, dovranno essere accettate,:ÅeÏ trattato
di paee, dalla Germania e dai suoi vecchi alleati.
NEW YORK, 23. - W. H. Page, atqbasciatore degli Stati Uniti a

Londre, à morto a Pinohurst, nella Carolina del Nord.

LONDRA, 23. - Il Dailý Telegraph, parlando della prossima vi-
sita del presidente Wilson in Inghilterra, dipe che vi sono pochi
avvenimenti il cui significato è tanto importante quanto quello della
visita del presidente a Londra.
Londra e la Gran Bretagna saranno flere di dare il benvenuto

ad un uomo che è a capo di una grande nazione e che è egli stesso
uno dei principali cittadini del mondo, e vedono nella sua visita la'

primizia d'un.avvenire meraviglioso, 11 simbolo dei popoli anglo-
sassoni delle due coste dell'Atlantico, così importante per la felicità
e per la tranquillità del mondo.
Ilondra e la Gian Bretagna sanho quanto saranno preziosi i suoi

consigli, nella futura Conferenza della pace, poiché Wilson porta
nelle discussioni quella lueidità di giudizio, quella freschezza di Ve-
dute che costituiscono un aiuto tanto prezioso nelle urgenti circo-
stanze nelle quali ora ci troviamo. Se egli non prende parte alle

discussioni della Conferenza della pace, poichè egli è un capo di
Stato e'npa ùn ambasciatore, i delegati delle varie poterize avranno
avuto il vantaggio di essersi spesso consultati con lui.
La visita del presidente Wilson segna una svolta nella storia

della politica internazionale, poichè un nuovo vincolo unisce l'emi-
sfero occidentale all'emisfero orientale, in una più grande fratel-
lanza e in una più stretta comunanza d'interese
- JÁSSY, 23. - L'assembles della Besstrabia, che approvò già la
unione della Bessarabia colla Romenia sotto la riserya di una larga
autonomia, ha approvato l'unione definitiva senza riserva, nella con-
vinzione, essa dice, che nella grande Romenia sarà assicurato per
l'avvenire un regime puramente democratico.
LONDRA, 23. - Le universitå del nord hanno eletto deputati alla

Camera dei comuni Fisher, ministro dell'istruzione pubblica, libe-
ralp coalizionista, e Conway, unionista coalizionista.
L'universith'di Londra ha eletto Magnus, imionista coalizionista,

cori 2810 voti contro 214l dati a Webb, uno dei cap1 della labour
parti.
LISBONA, 23. - Il nuovo Gabinetto é stato così costituito: Presi-

denza e interito, Tamagnini Barbosa - Finanze, Malhaire Reimas
- Guerra, Cortecal - Marina, Souza Faro - Giustizia, Alfonso
Mello - Commercio ed interim degli affari esteri, Azevedo Raves
- Agricoltura, Fernandes Oliveira; - Lavoro, Forbes Besse - Co-
Ionie, Battista Coelho - Istruzione pubblica, Alfredo Magianese -
Approvvigionamenti, Acevedo,
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